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Ogni giorno, nella nostra vita, usiamo moltissimi oggetti che sono fatti di materiali diversi. 

Alcuni materiali si trovano in natura, altri sono stati creati dall’uomo. 

Le risorse naturali sono i materiali che esistono già in natura, come il petrolio, il legno, i minerali. Dalle 

risorse naturali si ricavano le materie prime, cioè i materiali già pronti per la lavorazione. 

I materiali naturali possono essere di: 

• origine animale, come la lana, il cuoio e la seta; 

• origine vegetale, come il cotone, il lino, il sughero e il legno; 

• origine minerale, come il marmo, l’oro, l’argento, il ferro e l’argilla. 

 



La plastica, la ceramica, la carta, il vetro, il cemento e l’acciaio sono materiali artificiali, cioè prodotti 

dall’uomo. L’uomo ottiene questi materiali mescolando tra loro sostanze diverse. 

 
 



Le caratteristiche dei materiali 
Partendo dall’esperienza pregressa e dalle osservazioni dell’unità “I 5 sensi”, dove sono stati analizzati gli 

oggetti con tutti i dai 5 sensi, si stimolano i bambini a concentrarsi sulle proprietà degli oggetti: “Come è 

?“ 

Oggetto: una palla 

“Com’è se la guardo, se la tocco…..?” – 

“E’ rossa, è leggero, è liscia, è rotonda, è di gomma…….” 

Tutti gli oggetti hanno una funzione. 
Laboratorio 

Gli alunni divisi a gruppi, osservano gli oggetti e completano la tabella 

Osserva l’oggetto e completa la tabella. 

  

oggetto 

  

a cosa serve 

  

materiale 

cucchiaio mangiare metallo 

matita 

disegnare 

scrivere 

legno 

copertina proteggere il quaderno plastica 

zaino   

temperino   

gomma   

quaderno   

 









Le caratteristiche dei materiali 



Gli oggetti sono costruiti con MATERIALI che hanno 

CARATTERISTICHE differenti. 

Alcuni materiali sono RIGIDI perché non cambiano forma, altri 

sono MORBIDI perché si modificano. 

Quelli MORBIDI quando li tocchi, se ritornano come prima sono 

ELASTICI, cioè 

ritornano alla forma iniziale, dopo essere stati allungati. 

Se non cambiano la forma, sono PLASTICI. 

Alcuni sono TRASPARENTI, lasciano passare i raggi luminosi. 

Altri OPACHI, come il legno, non fanno passare la luce. Altri 

materiali, come il ferro, sono CONDUTTORI, diffondono 

facilmente il calore. 

La plastica e il legno sono invece CATTIVI CONDUTTORI, 

perché non diffondono facilmente il calore. 

RIGIDI: banco, sedia, porta, bottiglia di vetro, palletta di legno, 

martello, matita, metallo. 

MORBIDI: cuscino, pallone, spugna, gomma, maglione di 

lana,sciarpa. 

LISCI: foglio di carta, finestra, banco, lavagna. 

RUVIDI: astuccio, zaino, muro. 

ELASTICI: palla, gomma, elastici, palloncino. 

LUCIDI: metallo, vetro. 

TRASPARENTI: vetro, plastica. 

OPACO: 

CONDUTTORI: ferro, argento, oro, rame. 

CATTIVI CONDUTTORI: legno, plastica. 

LEGGERO: palloncino, busta di plastica, foglio di carta, lettera. 



PESANTE: cancello di ferro, tavolo di vetro, frigorifero, 

macchina. 

FRAGILE: palla di Natale, uovo. 

RESISTENTE: martello, chiodo. 













 
 

 

 

 

 



Il ciclo di vita degli oggetti 

Ogni prodotto ha un ciclo di vita paragonabile ad un essere vivente. 

Il percorso di un oggetto inizia con l’estrazione del materiale grezzo che viene trasformato con l’uso di 

macchine e utensili. 

Questa trasformazione viene chiamata processo produttivo e comprende diverse fasi: 

la fabbricazione delle varie parti che compongono l’oggetto e l’assemblaggio delle singole parti. 

Il prodotto finito viene imballato, cioè racchiuso in scatole, confezioni per essere trasportato verso i punti 

vendita. 

 

Nel tempo il prodotto si consuma per l’uso viene riparato e riutilizzato. 

Quando smette di funzionare viene considerato un rifiuto. 

Alcuni rifiuti sono biodegradabili, altri sono riciclabili, cioè possono essere trasformati 

in materiali nuovi. 

 



 
 

 



QUANTO IMPIEGANO I NOSTRI RIFIUTI A BIODEGRADARSI? 
 

Fazzoletto di carta: 4 settimane; 

Giornale: 6 settimane; 

Maglia di lana: 10 mesi 

Sigaretta: 2 anni 

Chewing-gum: 5 anni 

Polistirolo: 50 anni 

Sacchetto di plastica: 500 anni 

Tessuto sintetico: 500 anni 

GIOCHI INTERATTIVI SUL RICICLO 

https://learningapps.org/view5118798 

 
Cosa vuol dire riciclare? 

Riciclare vuol dire riutilizzare un materiale di scarto o di rifiuto, recuperare. 

Quali materiali si possono riciclare? 

 Carta e cartone: giornali, quaderni, scatole delle scarpe, scatole d’imballo, libri, lettere. 

Attenzione: no gli scontrini! 

 Plastica: bottiglie, polistirolo, imballaggi, flaconi di detersivi; 

 Alluminio e acciaio: lattine, scatolette di tonno, scatole delle conserve, fogli di alluminio alimentare, tappi 

a corona; 

 Rifiuti organici: scarto alimentare può essere convertito in compost o usato come biomassa per la 

produzione di biogas; 

 Vetro: bicchieri, bottiglie, baratoli; 

 Pneumatici; 

 Olio da cucina: l’olio di frittura deve essere assolutamente smaltito correttamente, sia per non 

danneggiare l’ambiente sia perché gli oli esausti sono un’ottima risorsa; 

 Le pile: pile delle radioline, delle torce, batterie di auto. 
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